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di MARIACRISTINAGIONGO

Cala il silenzio nella piccola
sala del Centro per la pace di
Eindhoven, dove si è svolta
una riunione per ascoltare il
raccontodelviaggio compiu-
to in Siria dai giornalisti,Mat-
thea Vrij, della Tv olandese
evangelica EO, e da Toon
Lambrechts (...)

segue a pagina 13

Sentenza dellaCassazione

Fare i clandestini
è ancora un reato

Il governo non ha dato seguito al voto del Parlamento che aboliva la norma.Ora le procure
devono processare ed espellere decine dimigliaia di immigrati entrati in Italia senza permesso
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di FRANCOBECHIS

Daottomesi sembrava fosse unamantra:
«riforme, riforme». Intoccabili, perfette,
necessariepiùdelpane:quella costituzio-
nale che trasforma il Senato, e quell’Itali-
cum nato dal primo patto del Nazareno,
madestinatoaqualchemodifica.Sembra-
vano la cosa più urgente da fare (...)

segue a pagina 6

Un quindicenne curdo

«Hodovutouccidere
mammae sorella
per salvarledall’Isis»

INTERVISTA A VASCO ROSSI

«Sondiventatoun cantante
perchéhopauradelbuio
E ora sfogo imiei rancori»
di LEONARDO IANNACCI

a pagina 26

MATTEOMION
a pagina 8

Il «coming out» dell’erede di Steve Jobs puzza di marketing

Il capodiApple: «Sonogay in nomediDio».E degli affari

Non so se sia vero quanto sostenuto da
Susanna Camusso e cioè che Matteo
Renzi sia stato messo dov’è dai poteri
forti. Però so che amandarlo via da lì ci
stannoprovando ipoterideboli,ovvero
ciòcherestadellasinistra radicaleedel-
la vecchia nomenklatura sindacale. Il
disegno era già piuttosto evidente nei
giorni scorsi, con l’agitarsi della fronda
dentro il Partito democratico,ma dopo
gli scontri di Roma e l’uso politico della
faccenda, l’operazione è emersa con
maggior chiarezza.
Il primo ad accorgersene è stato lo

stesso presidente delConsiglio, il quale
haafferratoalvolodiessere ilveroobiet-
tivo delle manganellate distribuite in
piazza. La carica della polizia, seppur
motivata e forse addirittura provocata
dalla minaccia dell’occupazione della
stazione Termini, ha infatti raggiunto
unobiettivo,chenonè la testa spaccata
dell’operaio dell’acciaieria di Terni e
nemmeno quella suturata dei dirigenti
dellaFiom.L’obiettivopoliticoè l’inqui-
lino di PalazzoChigi e unminuto dopo
i fatti i sindacalisti della Cgil hanno ini-
ziatoaparlarediundisegnopreordina-
to, lasciando chiaramente intendere
chese lacolpamaterialediquantoacca-
dutoèdaaddebitarsiaqualchepoliziot-
to, c’è unmandantemorale degli scon-
tri che si chiamaMatteo Renzi. Sì, è ve-
ro, gli esponenti di Sinistra ecologia e
libertà ieri in Parlamento hanno mo-
stratocartelli in cuichiedevanoalmini-
stero degli Interni di far le valigie, tutta-
via la richiestadidimissionidiAngelino
Alfano è un diversivo, perché nel miri-
no resta il vero nemico della sinistra ra-
dicale, ossia il premier.
Ècon luichece l’hanno icapidelsin-

dacato rosso e i loro referenti dentro i
partiti ed è contro di lui (...)

segue a pagina 3

La «Severino» finisce alla Consulta: al Cav fu negata

PEPPERINALDI
a pagina 10

Il bando della Boschi e i 75.000 €

PerchéMatteo ha frenato
sulla legge elettorale

L’Ufficio che vigila sui conti smentisce «il milione» del premier

Dallamanovra zero posti di lavoro
di FRANCESCODEDOMINICIS

Chi pensava che fosse l'ennesimo ente inutile
si sbagliava di grosso. Il neonato Ufficio parla-
mentare di bilancio, organismo previsto da

norme europee e chiamato a vigilare la finan-
zapubblica italianaoltrecheavalutareglieffet-
ti economicidelle leggi, ierihabattuto ilprimo
colpo.E ha portato a galla (...)

segue a pagina 4

di FILIPPOFACCI

Tra il dire e il fare ci sono di
mezzo i decreti attuativi, e in
mancanza di questi, tra l’an-
nuncite di Renzi e il fare con-
creto, è intervenuta la Corte di
Cassazione per precisare che
intanto (...)

segue a pagina 9

Sindacati e sinistra
Renzinelmirino
deipoterideboli

diMAURIZIO BELPIETRO

di MARIOGIORDANO

Duebraccia rubatealla spaz-
zatura. De Magistris torna
sindaco di Napoli grazie a
una sentenza del Tar: è già
rientrato trionfalmente nel
suo ufficio, lunedì assumerà
inpompamagnaanchelaca-
ricadisindacodella cittàme-
tropolitana. E questo è un
peccato, soprattutto (...)

segue a pagina 10

di GIORDANOTEDOLDI

Ieri il settimanale di economia
Businessweek riportavaunartico-
lo di Tim Cook, il capo di Apple,
l’erede designato dal fondatore
Steve Jobs. Un articolo schietto e
toccante, come certo non avreb-
bepotutoessereseavesseriguar-
datounnuovomodello di tablet.
Cook, semplicemente, (...)

segue a pagina 15

Una legge, duemisure: DeMagistris torna sindaco
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:::DANIELMOSSERI

■■■ L’annuncio era arrivato un mese
fa: il nuovo governo socialdemocratico
svedese riconoscerà la Palestina quale
Stato indipendente. Giovedì la confer-
ma da parte della ministra degli Esteri,
MargotWallström:«Riteniamochesus-
sistano icriteri internazionali per il rico-
noscimento dello Stato di Palestina: c’è
un territorio, una popolazione e un go-
verno». In conferenza stampa l’ex com-
missaria Ue ha messo le mani avanti:
«Alcunidirannoche lanostra decisione
è prematura (e così hanno fatto gli Usa,
ndr). Temo invece che sia tardiva». E
ancora: «Non scegliamounaparte con-
tro l’altra.Scegliamo lapartedelproces-
so di pace». Di parere opposto Israele.

La Svezia deve capire che le relazioni in
Medio Oriente «sono più complicate
delle istruzioni per montare un mobile
Ikea», ha reagito il capo della diploma-
zia Avigdor Liberman, che ha subito ri-
chiamato l’ambasciatore a Stoccolma
«per consultazioni». Per Liberman si è
trattato di «una decisione infelice, che
rafforzagliestremisti».Ladecisioneèar-
rivata mentre il premier israeliano
Benjamin (Bibi) Netanyahu accusava il
presidente palestinese Mahmoud Ab-
bas di essere il responsabile politico del
tentatoomicidiodiYehudaGlick.Colpi-
to tre volte mercoledì sera da un arma
da fuoco, Glick è il rabbino israeliano
che rivendica ancheper gli ebrei il dirit-
to all’accesso al Monte del Tempio, il
sitopiù sacrodiGerusalemmeconMu-

rodelPianto eSpianatadelleMoschee.
Netanyahunonperdona adAbbas la

propaganda in lingua araba
dell’Autoritàpalestinese.Lascorsasetti-
manaunaneonata israelianadi treme-
si e a una donna ecuadoregna di 22 an-
ni sono rimaste uccise da un palestine-
seche leha travoltealla fermatadell’au-
tobus. Ilgiovaneèstatouccisoasuavol-
ta dalla polizia israeliana. Se poche ore
dopo l’Anpdeplorava in inglese laperdi-
tadiviteumane,Fatah, ilpartitodelpre-
sidente, stampava poster inneggiando
all’attentatore come «eroe e martire»,
con tanti saluti alle dichiarate intenzio-
nidiStoccolmadiriconoscere laPalesti-
na «per sostenere le forze palestinesi
moderate». Se per Ramallah quella di
Stoccolmaèunadecisione«storicaeco-

raggiosa, da imitare», per gran parte di
Israele si tratta del goffo gesto di un go-
vernoneoinsediato per ingraziarsi il 7%
di cittadini e immigrati di fede islamica;
il solito tributo di «Eurabia». Brucia poi
a Israele l’annuncio pro-Palestina diun
rispettato Paese europeo nelmomento
in cui le relazioni con l’alleato america-
no sono aiminimi. Solo tre giorni fa un
alto funzionario Usa ha rivelato al gior-
nalista Jeffrey Goldberg, vicino alla Ca-
saBianca,cheObamaconsideraNetan-
yahu«pomposo,codardo,miope,unar-
rogante cacca di pollo». Parole fatte cir-
colare mentre Bibi dava il via libera a
mille nuove unità abitative a Gerusa-
lemmeest,spiegandoche«i francesico-
struiscono a Parigi, gli inglesi a Londra,
e noi costruiamo aGerusalemme».

::: segue dalla prima

MARIACRISTINAGIONGO

(...) che là ha girato un docu-
mentario con il collega Roel
Pulinx. Le immagini mostra-
te parlano chiaro, più che le
parole:morte,distruzione,pa-
ura, funerali di piazza. «Ave-
vo appena telefonato a mia
madredicendolechetuttoan-
davabeneechestavoper tor-
nare a casa, sano e salvo»,
commentaRoel.«Poiunboa-
totremendo».Hoacceso late-
lecamera, seguendo Toon
checominciavaacorrerever-
souncentroscolastico.Unka-
mikaze si era fatto saltare in
ariaalsuo interno.Primaave-
va sparato a tutti quelli che in
quel momento si trovavano
nelle sale. Solo una
donna, la nostra guida,
era riuscita a salvarsi
gettandosi dalla fine-
stra».
Ci mostra le riprese;

sanguedappertutto,si-
no al soffitto, insieme a
frammenti di pelle
umana. «L’IS aveva
sceltodiabbatterequel
postopercolpire ilcuo-
re del popolo, il cuore
della città: lì infatti si te-
nevano riunioni per la
libertàdelledonne,del-
la libera istruzione.L’IS
affermache icurdinon
sono islamici, sonomi-
scredenti e per questo vanno
eliminati come tutti i miscre-
denti».
A un certo punto si alza un

giovane uomo, Murat Me-
mis, assessore comunale e
presidente dell’associazione
curdadellacittà.Èvisibilmen-
te emozionato. Gli avevo ap-
pena parlato per chiedergli
come è la situazione a Koba-
ne.
«Terribile, anche se ora ab-

biamo ricevuto armi per po-
terci almeno difendere. Il Ca-
liffato avanza inesorabilmen-
te.Gli aiuti faticano ad arriva-
re.Là hannobisognodi tutto,
di cibo e medicine». Poi apre
un foglio e dice che può spie-
garemeglio ildrammachevi-
ve la popolazione nelle mani
dell’IS leggendo una lettera
trovata dai vicini di casa di
una famiglia irachena, appe-
nagiuntanelle suemani.Vie-

nedalla città Shingal ed è sta-
ta scritta da un ragazzino di
15anni.La leggecongliocchi
pieni di lacrime, con dolore,
scusandosiper lacommozio-
ne. Nella sala cala di nuovo il
silenzio, carico di sofferenza
all’ascolto, parola per parola.
Eccola:
«Caropapà, carimiei com-

pagni, caro fratelloAzad e ca-
ra la mia bella sorella Helin,
quandovoidecidestedi lotta-
re contro l’IS per difendere il
vostro stesso Paese, io volevo
venireconvoi.Peresserevici-
no a voi, spalla a spalla, nella
lotta contro gli assassini.
Caro papà, non dimenti-

cheròmai le tue parole, tumi
dicesti “figlio mio, lo so che
vorrestivenireconnoiacom-
batteremacivuolepurequal-
cuno che resti a casa. Rimani
qui e difendi tua madre e la
tua sorellina”.

Tipromisi allora,papà,che
avrei fatto veramente di tutto
perdifendere lamia famiglia.
Caro papà, quando abbia-

mosentito il rumoredeibom-
bardamenti e le grida della
gente,ho subitocapito chegli
assassinieranovicinoallano-
stra casa.
Caro, mio caro, amato pa-

pà, in quel momento mi so-
no sentito impotente; allora
lamia sorellinamiha sussur-
ratoall’orecchio:“ma... fratel-
lo, loro sparano ai bambini
con piccoli proiettili, vero?”.

Non sapevo più che cosa ri-
spondere. La mamma mi
guardava, io la guardavo...
eravamo tutti e due stretti in
un silenzio dimorte.
Caro papà, poi ho capito

chegliassassinieranoarrivati
nella nostra strada, la sorelli-
nadormiva ancora.Lamam-
mami è venuta vicino,mi ha
guardato negli occhi, profon-
damente, mi ha dato un ba-
cioemihadettopiano:“figlio
mio, il mio eroe, mio bambi-
no...”. Poi guardandomi di
nuovo negli occhi queste pa-

role le sono uscite d’impeto
dallabocca:“Figliomio,tipre-
go, non lasciarci nella mani
di questi assassini. Tu sai che
cosa faranno di me e di tua
sorella...Nondarea loroque-
sta possibilità, uccidici tu”.
Papà, scusami, scusami

tanto. Non sono riuscito a
mantenere la mia promessa.
Non ho potuto difendere la
mia famiglia. Scusami, papà.
Mioamatopapà,caricompa-
gni, mio fratello Azad e cara
bellasorellaHelin,nonabbia-
mo paura, perché moriamo
cononore».
Come forse avrete già capi-

to, il ragazzino iracheno ha
sparatoallamammaeallaso-
rellina perché non cadessero
in mano ai miliziani dell’IS;
poi si è ucciso. Questa è solo
unadellecentinaiaditestimo-
nianzediquantostaaccaden-
do in quelPaese.

LAFOLLACONTRO ILPRESIDENTECOMPAORÈ

Sono circa duecento gli italiani in Bu-
rkinaFaso,Paese scossoda ieridavio-
lente manifestazioni con almeno 5
morticontro ilpresidenteBlaiseCom-
paoré che ha cercato dimodificare la
costituzione per allungarsi il manda-
to.Lo ha comunicato AlfonsoDiRiso,
ambasciatorediCostaD’Avorio eBu-
rkina Faso (con sede ad Abidjan) in
un’intervista a Radio 24. «Siamo co-
stantemente in contatto da qualche
giorno con loro per segnalare i rischi
di questo momento anche con sms e
email che danno suggerimenti e con-
sigli su come spostarsi nel Paese, ov-
viamente in stretto contatto con
l’Unità di crisi e con altri Paesi dell’U-
nione Europea che hanno ambascia-
te là», ha assicurato l’ambasciatore,
«abbiamo consigliato ai connaziona-
li di nonmuoversi da casa» [Ap]

Un’esercitazione antiter-
rorismo volta alla difesa
dello spazio aereo nazio-
nale si sta svolgendo in
questi giorni sotto la ge-
stione dell’Aeronautica
militare. La «Circaete», a
cui partecipano anche Al-
geria, Francia, Libia, Ma-
rocco, Portogallo, Spagna
e Tunisia, si svolge sotto
comando del Coa (Co-
mando Operazioni Aeree
di Poggio Renatico), nel-
l’ambito della cosiddetta
«Iniziativa 5+5», accordo
che dal 2004 vede impe-
gnati i Paesi del bacino
mediterraneo occidenta-
le per la sicurezza comu-
ne. L’Aeronautica milita-
re ha coinvolto le tre basi
delladifesaaereanaziona-
le: il 4˚ Stormo di Grosse-
to, il 36˚ di Gioia del Colle
e il 37˚ diTrapani che fan-
no decollare le proprie
coppie di caccia Eurofi-
ghter in pochissimiminu-
ti dall’ordine di scramble.
«Ciòche simuliamo-spie-
ga il generale Roberto
Nordio, responsabile del-
la difesa aerea nazionale
e comandante delle ope-
razioniaeree -èsoprattut-
to passaggio di gestione
tra una forza armata e
un’altra.Questo ciconsen-
te, in caso di rischio reale,
di gestire la situazione».
La sorveglianza e la difesa
dello spazio aereo nazio-
naleè il compitoprimario
dell’Aeronautica Militare
e viene assicurata 24 ore
su 24, tramite un sistema
integrato di radar basati a
terra e l’impiegodi velivo-
li intercettori pronti a de-
collare in pochissimi mi-
nuti. Gli scramble per so-
spetta minaccia dal cielo,
negliultimimesi, sonosta-
ti quattro. Ogni volta che
una coppia di caccia si le-
vano, lo Stato spende di-
verse centinaia di miglia-
ia di euro.

CHIARAGIANNINI

Scontri in Burkina
Paura per 200 italiani

Storia di un quindicenne

«Ho ucciso mamma e sorella
per salvarle dall’orrore Isis»
Lettera shock di un ragazzino curdo: «Miamadremi ha chiesto: sparami
ed evitami schiavitù e violenze del Califfato». Poi si toglie la vita anche lui

AERONAUTICAMILITARE

Le esercitazioni
antiterrorismo
con Libia e Francia

Ieri tensione con gli arabi a Gerusalemme

La Svezia riconosce la Palestina
Israele richiama l’ambasciatore

Un arabo spara un razzo
contro le forze di
sicurezza israeliane
durante gli scontri di ieri
a Gerusalemme [Ap]
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